
dal Vangelo secondo Luca (14,1.7-14) 

A vvenne che un sabato Gesù si recò a casa 
di uno dei capi dei farisei per pranzare ed 
essi stavano a osservarlo. 
 Diceva agli invitati una parabola, notando 
come sceglievano i primi posti: «Quando sei 
invitato a nozze da qualcuno, non metterti al 
primo posto, perché non ci sia un altro invitato 
più degno di te, e colui che ha invitato te e lui 
venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai 
con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo 
posto, perché quando viene colui che ti ha invi-
tato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora 
ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 
Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si 
umilia sarà esaltato». 
 Disse poi a colui che l’aveva invitato: 
«Quando offri un pranzo o una cena, non invi-
tare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi pa-
renti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti 
invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. 
Al contrario, quando offri un banchetto, invita 
poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato per-
ché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti 
la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti». 
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Parte per Rio il nostro Checco, per gareggia-
re nei 100 dorso il 9 settembre e i 50 dorso il 
15 settembre. È alla sua seconda esperienza 
paralimpica e tutti noi gli auguriamo un 
grande in “bocca al lupo” per le sue gare. 
Caro Francesco, ascolta il nostro tifo che sca-
valca l’oceano: credici, siamo tutti con te! 
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 Una volontaria, intervistata mentre consegna viveri e 
vestiti ai terremotati di Amatrice, ha esclamato: “Mi sento 
una privilegiata ad essere qui a servire questa gente!”. 
 Quando davvero scopriremo che servire è un privile-
gio? 
 Certo, ad esser lì tra quella gente è davvero interessan-
te: ci si sente utili e gratificati. Più difficile è il servizio 
umile e nascosto delle faccende quotidiane: di chi serve in 
famiglia, di chi segue un anziano, di chi si prende cura di 
un ammalato… C’è chi davvero fa della propria vita un 
servizio e lo fa nel nascondimento, nel silenzio, a volte con 
il peso della solitudine, magari con molta fatica e con po-
chi ringraziamenti. Eppure sa starci in quel posto che ma-
gari non si è scelto, ma che sente importante.  
 Nel vangelo di oggi c’è gente che cerca sempre un po-
sto migliore, un posto di prestigio, preoccupata magari di 
ciò che gli altri possono dire o pensare… E quante volte, 
anche noi, non ci sentiamo al posto giusto, quante volte 
vorremmo un posto diverso da dove siamo, un posto mi-
gliore… 
 Guardo a Cristo che si è scelto l’ultimo posto. Guardo 
alla sua umiltà, che gli permette di essere solidale col po-
vero, con il peccatore, con l’abbandonato. Guardo alla sua 
mitezza che spalanca le braccia sulla croce donando tutto 
senza rivendicare nulla. 
 E sento che il suo atteggiamento fa a pugni con il mio 
orgoglio e la mia superbia, con il mio recriminare sempre 
un posto migliore. Ma “per la misera condizione del su-
perbo non c’è rimedio, perché in lui è radicata la pianta 
del male” ci rivela oggi il libro del Siracide (3,30). Ecco la 
mia vera miseria: non è la povertà o il posto che non ho… 
è la mia superbia, perché da qui nasce la rabbia, l’ansia che 
desidera cose da nulla, la paura di non essere considera-
to… “ma ai miti Dio rivela i suoi segreti – continua il Si-
racide – e dagli umili egli è glorificato” (3,20), perché 
l’umile conosce al propria misura; non dipende da ciò che 
gli altri pensano, ma da ciò che pensa Dio. L’umile cono-
sce il posto in cui Dio lo pone, e sente che può vivere quel 
servizio nella volontà del Padre, come un privilegio.  
 L’umile attira la simpatia di Dio e degli uomini: 
“Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più 
di un uomo generoso” (Sir 3,19). 

don Pierpaolo 

«Quando offri un banchetto,  
invita poveri, storpi, zoppi...» 



DOMENICA 28 Agosto - 22ª del Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 29 Agosto - Martirio di San Giovanni Battista 

 

MARTEDÌ 30 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa - Bruno e Antonietta. 

MERCOLEDÌ 31 Agosto 

 ore 19.00 S. Messa - Pulimeno Concetta. 

GIOVEDÌ 1 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Vaccese Nide. 

VENERDÌ 2 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Pulimeno Giovanni. 

SABATO 3 Settembre - S. Gregorio Magno, papa 

 ore 19.00 S. Messa festiva - Greggio Armando (anniv.) 

DOMENICA 4 Settembre - 23ª del Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

ore 16.30 
ore 19.00 

Funerale di Carlo Montan 
S. Messa - Timoteo e Ada. 

un GrEst con  

i Pirati 
 

Inizia Lunedì 29 la grande  
avventura del Grest! Che sia  
per tutti i pirati (pardon i ragazzi)  
una bellissima esperienza di amicizia 
e di grande gioia! Un grazie a tutti gli  
animatori e agli adulti che condividono con i più piccoli 
il loro tempo e il loro entusiasmo. 
 A tutti chiediamo una preghiera perché questo tem-
po sia vissuto con grande serenità. 
 
♦  EMERGENZA TERREMOTO 

 Nella notte del 24 
agosto tre violente 
scosse di terremoto 
hanno colpito le pro-
vince di Rieti, Ascoli 
Piceno, di Perugia e di 
Fermo, causando un 
grande numero di 
morti e di sfollati, dan-
ni ingenti e il crollo di 

numerose abitazioni e di alcune chiese in modo parti-
colare nei centri di Accumoli (Rieti), Arquata del Tron-
to (Ascoli Piceno) ed Amatrice (Rieti).  
 «La Chiesa che è in Italia - scrivono in un comuni-
cato i Vescovi italiani - si raccoglie in preghiera per 
tutte le vittime ed esprime fraterna vicinanza alle po-
polazioni coinvolte in questo drammatico evento. Le 
diocesi, la rete delle parrocchie, degli istituti religiosi e 
delle aggregazioni laicali sono invitate ad alleviare le 
difficili condizioni in cui le persone sono costrette a 
vivere».  
 La Presidenza della CEI (Conferenza Episcopale 
Italiana) ha inoltre indetto una colletta nazionale, da 
tenersi in tutte le Chiese italiane Domenica 18 set -
tembre , in concomitanza con il 26° Congresso Eucari-
stico Nazionale, come frutto della carità che da esso 
deriva e di partecipazione di tutti ai bisogni concreti 
delle popolazioni colpite.  
 Caritas Padova ha aperto una raccolta fondi 
che saranno inviati a Caritas Italiana.  
Chi desidera sostenere gli aiuti può utilizzare le se-
guenti modalità:  
 - direttamente allo sportello dell’Ufficio pastorale in 
Via Vescovado 29 aperto dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 13.00 e al pomeriggio su appuntamento;  
 - tramite versamento su c/c postale n. 10292357 
intestato a Caritas Diocesana di Padova;  
 - tramite bonifico bancario intestato a Caritas Dio-
cesi di Padova presso Banca Etica filiale di Padova 
IBAN: IT27 T050 1812 1010 0000 0100 400  
 - (per offerte detraibili ad onlus) tramite bonifico 
bancario intestato a Associazione ADAM Onlus pres-
so Poste Italiane - Bancoposta IBAN: IT 64 S 07601 
12100 001029604178 oppure tramite bollettino posta-
le n. 1029604178  
 Specificare nella causale: "Terremoto Centro 
Italia 2016"  

    la Preghiera la Preghiera la Preghiera la Preghiera  di Roberto Laurita 
 

Che cosa ne abbiamo fatto, Gesù, 
del banchetto che hai messo nelle nostre mani, 
dell’eucaristia a cui partecipiamo  
di domenica in domenica? 
Quale posto hanno i poveri 
nelle nostre assemblee, nelle nostre riunioni 
e c’è posto per i disagiati, 
per gli abbandonati, gli emarginati, 
per quelli che soffrono, per i disabili? 
 

A che cosa abbiamo ridotto quell’appuntamento 
in cui tu ti offri come annuncio di gioia 
per quelli che chiedono speranza 
e non ce la fanno più ad andare avanti, 
in cui tu ti doni come pane di vita 
per tutti gli affamati e i miseri della terra? 
Se accosto il tuo vangelo di oggi alle immagini lucci-
canti che mi trasmettono le Messe riprese dalla televi-
sione, mi accorgo dell’abisso che ci separa da te. 
 

Come è potuto accadere che non si vedono più poveri  
se non alle porte delle nostre chiese  
per stendere la mano? 
Cosa vuol dire che le nostre eucaristie sono affollate  
solo da persone ben vestite e ben pasciute? 
 

Aiutaci, Gesù, a ritrovare la strada  
che tu ci hai indicato: aiutaci a far festa  
con chi non ci potrà ricambiare, 
a far posto a chi si rivela 
un invitato scomodo ed imbarazzante, 
perché è questo che tu ci hai insegnato. 


